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IV COMMISSIONE 

SEDUTA N.  54 DEL 12 MAGGIO 2006 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

	Prime determinazioni in ordine ai seguenti provvedimenti:

· DDL n. 267 “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale” presentato dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 161 “Piano Socio Sanitario regionale 2006-2010” presentata dalla Giunta regionale;

· PDCR n. 162“Individuazione delle Aziende Sanitarie Locali e dei relativi ambiti territoriali” presentata dalla Giunta regionale. 




L’Assessore alla tutela della salute svolge una relazione generale in ordine all’articolato del ddl n. 267: “Norme per la programmazione socio-sanitaria e il riassetto del servizio sanitario regionale”, illustrando brevemente ogni singolo articolo e precisando quanto segue:

· l’articolo 1 specifica i principi della programmazione fra i quali compare il richiamo all’articolo 32 della Costituzione;

· l’articolo 2 individua i livelli e gli strumenti della programmazione ai sensi del Decreto legislativo 502/92 e della Legge 328/2000, nell’ambito della previsione di una gestione integrata dei servizi socio-sanitari con quelli sociali.

Il Capo II del Titolo II è dedicato ai soggetti della programmazione ed in particolare:

· l’articolo 3 definisce i compiti del Consiglio regionale e della Giunta regionale;

· gli articoli 4 e 5 elencano le competenze e le modalità di funzionamento del Consiglio Regionale di Sanità ed Assistenza, in relazione al nuovo ruolo dello stesso previsto essenzialmente nel campo della programmazione;

· l’articolo 6 delinea le funzioni e la composizione della Conferenza permanente per la programmazione sanitaria, inserendo anche i rappresentanti delle OO.SS. rappresentative a livello nazionale e la rappresentanza del terzo settore;

· l’articolo 7 conferisce alla Conferenza dei Sindaci di Azienda Sanitaria i compiti di definire le linee di indirizzo per il Piano attuativo locale e di esprimere pareri sull’operato del Direttore generale;

· l’articolo 8 stabilisce che al Comitato dei Sindaci di distretto spetti l’approvazione dei PEPS, i cui contenuti sono elencati nell’articolo 14;

· l’articolo 9 prevede che le Università piemontesi ed il Politecnico siano soggetti di una convenzione generale con la Regione, all’interno della quale deve essere definito l’apporto alle politiche socio-sanitarie;

· l’articolo 10 si occupa delle organizzazioni sociali e tecnico professionali;

· gli articoli 11 e 12 definiscono il Piano socio-sanitario regionale, mentre gli articoli 13 e 17 descrivono le modalità di valutazione dei risultati raggiunti a livello regionale e locale;

· gli articoli 15 e 16 illustrano i compiti ed il ruolo dei Piani attuativi locali e dei Piani attuativi delle Aziende ospedaliere.

Nel Titolo II del Capo II viene trattato il riassetto del Servizio Sanitario Regionale e specificamente:

· l’articolo 18 delinea nuovi criteri per l’individuazione delle ASL;

· l’articolo 19 definisce l’articolazione distrettuale delle ASL e delle attività socio-sanitarie;

· l’articolo 20 al comma 1 conferma le Aziende ospedaliere fino all’entrata in vigore della nuova legge regionale ed al comma 2 definisce la procedura di variazione dell’attuale assetto;

· l’articolo 21 prevede la coincidenza territoriale fra i distretti e gli Enti gestori dei servizi socio-assistenziali;

· l’articolo 22 prefigura l’Area di coordinamento sovrazonale per le gestioni ultraziendali di funzioni amministrative e socio-sanitarie.

Nel Titolo IV sono proposte le abrogazioni. In particolare vengono abrogate (art. 23) le leggi regionali 61/97 e 39/94 che riguardano  le norme di programmazione, il Piano sanitario 1997/1999 ed il precedente assetto aziendale sanitario; sono anche abrogati alcuni articoli della legge regionale 30/84 di istituzione del Consiglio regionale di Sanità ed Assistenza.

Si apre il dibattito circa la metodologia per l’organizzazione delle consultazioni dei provvedimenti in oggetto. 

Si concorda di effettuare consultazioni dei soggetti interessati suddivisi per Provincia. Si ritiene altresì di consultare preliminarmente a Torino i soggetti con valenza regionale e di convocare, sempre a Torino, in due riunioni distinte, i soggetti che operano nell’area cittadina e quelli che svolgono la loro attività nella Provincia torinese.

Quindi, tenuto conto che le consultazioni potrebbero coincidere con gli impegni istituzionali delle altre sette Commissioni permanenti, si rinvia la calendarizzazione delle stesse al giorno venerdì 19 maggio 2006, dopo aver acquisito il parere dei Presidenti dei Gruppi consiliari ed il consenso dei Presidenti di tutte le  Commissioni permanenti a procedere seguendo il metodo prefigurato nel corso della riunione.

Venerdì 19 maggio 2006 si deciderà anche quali soggetti invitare alle consultazioni.
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